
POMONTE E LA VALLE DI POMONTE

Pomonte deriva dal latino”post montem” che 
significa ai piedi del monte. 
Gode di un clima tutto particolare in quanto è 
difeso a Nord dalla catena del monte Capanne 
che con i suoi 1018 metri gli assicura una barriera 
naturale alle perturbazioni fredde atlantiche, 
mentre la presenza di rocce e in particolare del 
granito che assorbono il calore e lo rilasciano 
gradualmente nell’ambiente gli assicurano una 
temperatura decisamente gradevole. 
In questa valle e nella parte Ovest dell’isola sono 
presenti circa Km. 250 di sentieri, testimonianza 
di un passato fatto di una viabilità che collegava 
Pomonte con Marciana ma anche con tutti i 
luoghi, come S. Pietro e Vallebruna e i piccoli 
edifici necessari per l’economia silvo-pastorale  
che nel corso dei secoli sono stati abbandonati 
lasciando spazio, invece, ad una economia legata 
al turismo marino.
Lungo questi percorsi vi è una ricca presenza di 
flora e fauna. In particolare si possono scorgere 
cinghiali e mufloni introdotti negli anni ’70 o 
assistere al  volo della poiana o del falco pellegrino, 
oppure individuare l’Osmunda Regalis, una felce 
rara e protetta che in questa valle, ricca d’acqua, 
ha trovato un suo habitat  protetto. 
Ma anche mammiferi più piccoli come  il  gatto 
selvatico, la martora e la lepre - la cui presenza è 
oggi dovuta ad immissioni venatorie - il ghiro e 
il riccio. 
Tra gli uccelli si possono osservare le specie 
tipiche della montagna come il sordone o delle 
zone palustri come la cannaiola. Tra quelli marini 
il gabbiano reale, in sensibile aumento per la 
notevole adattabilità alimentare della specie, e in 

minore e difficile presenza il gabbiano corso che 
fatica nel trovare un ambiente più protetto di 
cui ha bisogno. Altre presenze importanti sono 
il corvo imperiale e la pernice rossa e tra i rettili 
la biscia dal collare e la vipera comune. 
Qua e là, tra la vegetazione, è ancora possibile 
individuare dei piccoli edifici in pietra usati 
un tempo come magazzini in cui i viticoltori, 
trascorrevano il periodo della vendemmia, 
facendo ritorno alle loro case solo al termine di 
questa, trasportando il frutto del loro lavoro, 
all’interno di otri, fino al bastimento vicino al 
mare. Gli uomini percorrevano questi sentieri 
a piedi scalzi o in groppa a un mulo, animale 
che usavano quotidianamente per il lavoro ma 
anche come mezzo di trasporto, poiché le strade 
costiere che raggiungono Pomonte vennero 
costruite solo dopo gli anni ’60.

SCUOLE OUTDOOR IN RETE
Scuole Outdoor in Rete, fondata  nel 2006, 
ha come finalità la promozione di progetti 
di carattere pedagogico e culturale in cui il 
movimento e l’esperienza in ambiente naturale, 
sono parte attiva di una azione educativa 
integrata, per la formazione di futuri “cittadini” 
rispettosi dei valori umani, civili e ambientali. 
Si tratta di “un modo diverso di fare scuola”, 
dove le esperienze, concepite come laboratorio 
a cielo aperto seguono una particolare 
metodologia definita come Outdoor e diventano 
un plus-valore sia per il “cittadino in fieri”, 
sia per l’ambiente che viene recuperato nella 

sua dimensione storica e di migliore fruibilità 
turistica. 
Scuole Outdoor in Rete, ha ricevuto significativi 
riconoscimenti per la progettualità innovativa  
sperimentata soprattutto a Capraia Isola: 

2004: 	Concorso Nazionale Pegaso Verde; 
2008: 	Festa della Geografia e Convegno 		

	 Nazionale sulla Geografia a Firenze; 
2009: 	Concorso Nazionale 100 Montagne; 
2011: 	premio Vela d’oro a Capraia Isola. 

La sede della Rete è a Treviso, 
presso il Liceo Duca degli Abruzzi
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ITINERARIO NATURALISTICO 
DI POMONTE

Questo itinerario è stato recuperato, nella 
primavera 2011, dagli studenti della rete 
“Scuole Outdoor in Rete” all’interno del 
progetto scolastico “Adottiamo un sentiero” e 
si è concretizzato grazie al sostegno del Parco 
Nazionale dell’Arcipelago Toscano e dei comuni  
di Marciana e di Campo nell’Elba.
Dal ponte in cemento, sul Fosso di Pomonte, 
l’itinerario naturalistico, indicato inizialmente 
con segnavia n. 9 bianco rosso per il monte 
Capanne e n. 31 GTE, si snoda tra terrazzamenti 
dedicati a vigneti ed orti, segno di una millenaria 
presenza contadina che a fatica ha saputo ricavare 
degli spazi per l’attività agricola.
L’itinerario si presenta come una mulattiera 
pavimentata a selciato e a gradoni, ben lavorati e 
posizionati: un tempo permetteva la percorribilità 
anche di animali da soma per raggiungere la 
parte alta della valle e Marciana, essendo questa 
una importantissima via di collegamento con la 
zona Nord dell’Elba.
A destra e a sinistra è stretto da muretti a secco 
che delimitano gli orti privati tutti ben recintati 
per proteggerli dall’aggressione di cinghiali e 
mufloni in cui sono ancora coltivati vitigni bassi 
fonte di una antica economia locale.
Al termine di una ampia scalinata, si raggiunge 
un grande lastricato di granito, dove il sentiero 
n.9 sale verso Nord-Est mentre l’itinerario 
naturalistico di Pomonte, piega verso Ovest 
attraversando una piccola radura attorniata da 
Cisto, Erica e Lavanda, scendendo poi, con 
minore larghezza, verso il Fosso.
Sulla sommità del versante opposto, si nota  il 
monte S. Bartolomeo con i resti della chiesa 
romanica del XII secolo mentre più in basso 
sono evidenti le vecchie cave di granito.
In breve si raggiunge un boschetto e poi il 
ruscello, costeggiato da canneti, le cui acque, 
scorrendo su un ampio e caratteristico plateau 
granitico, creano una suggestiva cascata. 

Lunghezza totale: m. 1645 (dal ponte) 
Dislivello: m. 73 metri dal ponte; 
	 m. 83 dalla chiesa.
Tempo di percorrenza: 40 minuti circa.
Difficoltà: grado facile.

COLLABORAZIONI

- Soci delle sezioni del Club Alpino Italiano 
delle sezioni di Treviso, Castelfranco V.to, 
Feltre e S. Donà di Piave

- Assoc. Albergatori della Costa del Sole

- Pro Loco di Pomonte

- SOTREVA-SCARDELLATO  S.R.L. di 
Treviso e Oderzo

- Ex allievi dell’I.TC.G. Sansovino di Oderzo 
e dei Licei Canova e Duca degli Abruzzi di 
Treviso 
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